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LôAvvento ¯ il tempo che ci ¯ dato per accogliere il 
Signore che ci viene incontro, per riconoscerlo nei 
fratelli, per imparare ad amare.  
Lôarticolo di Barbara Castelli, qui di seguito ripor-
tato dal sito di Vatican News, esplicita sinteticamen-
te alcune bellissime meditazioni tratte dallôomelia di 
Papa Francesco per approfondire il significato di 
questo tempo che ci d¨ lôoccasione per comprendere 
pienamente la nascita di Ges½ a Betlemme e per coltivare 
il rapporto personale con il Figlio di Dio. 
 
Il tempo di Avvento ha ñtre dimensioniò: passato, futuro 
e presente. Celebrando la Messa nella cappella della Casa 
Santa Marta, Papa Francesco ricorda che lôAvvento, inau-
gurato ieri, ¯ il tempo propizio ñper purificare lo spirito, 
per far crescere la fede con questa purificazioneò. Il pun-
to di partenza delle riflessioni del Pontefice ¯ il Vangelo 
odierno (Mt 8,5-11): lôincontro a Cafarnao tra Ges½ e un 
centurione, che chiede aiuto per il suo servo, paralizzato a 
letto. Anche oggi, precisa, pu¸ succedere di ñabituarsi 
alla fedeò, dimenticandone la sua ñvivacit¨ò. ñQuando 
siamo abituati ï rimarca ï perdiamo quella forza della 
fede, quella novit¨ della fede che sempre si rinnovaò.  
 
Il Natale non sia mondano 
 
Nellôomelia, Papa Bergoglio sottolinea che la prima di-
mensione dellôAvvento ¯ il passato, ñla purificazione del-
la memoriaò: ñricordare bene che non ¯ nato lôalbero di 
Nataleò, che ¯ certamente un ñbel segnoò, ma ricordare 
che ñ̄  nato Ges½ Cristoò. 
Eô nato il Signore, ¯ nato il Redentore che ¯ venuto a sal-
varci. S³, la festa é noi sempre abbiamo il pericolo, avre-
mo sempre in noi la tentazione di mondanizzare il Natale, 
mondanizzarlo é quando la festa lascia di essere con-
templazione ï una bella festa di famiglia con Ges½ al 
centro ï e incomincia a essere festa mondana: fare le spe-
se, i regali, e questo e lôaltro é e il Signore rimane l³, 
dimenticato. Anche nella nostra vita: s³, ¯ nato, a Betlem-
me, ma é E lôAvvento ¯ per purificare la memoria di 
quel tempo passato, di quella dimensione. 
 
 
 

 
Purificare la speranza 
 
LôAvvento, inoltre, serve a ñpurificare la speranzaò, a pre-
pararsi ñallôincontro definitivo con il Signoreò. 
Perch® quel Signore che ¯ venuto l¨, torner¨, torner¨! E 
torner¨ a chiederci: ñComô̄  andata la tua vita?ò. Sar¨ un 
incontro personale. Noi, lôincontro personale con il Signo-
re, oggi, lo avremo nellôEucaristia e non possiamo avere 
un incontro cos³, personale, con il Natale di 2000 anni fa: 
abbiamo la memoria di quello. Ma quando Lui torner¨, 
avremo quellôincontro personale. Eô purificare la speran-
za. 
 
Il Signore bussa ogni giorno al nostro cuore 
 
Infine, Papa Francesco invita tutti a coltivare la dimensio-
ne quotidiana della fede, nonostante le preoccupazioni e i 
tanti affanni, prendendo ñcustodiaò della propria ñcasa 
interioreò. Il nostro Dio, infatti, ¯ il ñDio delle sorpreseò e 
i cristiani dovrebbero scorgere ogni giorno i segni del Pa-
dre Celeste, quel suo parlarci nellôoggi. 
E la terza dimensione ¯ pi½ quotidiana: purificare la vigi-
lanza. Vigilanza e preghiera sono due parole per lôAvven-
to; perch® il Signore ¯ venuto nella Storia a Betlemme; 
verr¨, alla fine del mondo e anche alla fine della vita di 
ognuno di noi. Ma viene ogni giorno, ogni momento, nel 
nostro cuore, con lôispirazione dello Spirito Santo. 
 




